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Oggetto : Convocazione del personale in regime di infortunio 
 
 
Egr. Sig. Comandante, 
le scriventi OO.SS. sono venute a conoscenza di convocazioni effettuate nei confronti di 
personale operativo, da parte del medico incaricato del Comando. 
Abbiamo notizie inoltre che tali convocazioni sono motivate da una necessità di “relazionare” 
all’Amministrazione. 
Si chiede quali normative, che sfuggono alle scriventi, prevedono tale iter amministrativo, dato 
che l’Amministrazione stessa è in possesso di tutta la documentazione necessaria, corredata  
di referti ospedalieri. 
Siamo a conoscenza, inoltre, che tali convocazioni sono finalizzate alla trasformazione dallo 
status di “infortunio sul lavoro” a “malattia”. 
Se tali notizie dovessero essere veritiere, si chiede di conoscere quali sono le valutazioni alla 
base per stabilire i requisiti tali da dover trasformare l’ ”infortunio sul lavoro” in malattia”. 
Inoltre le ricordiamo che in riferimento alla circolare prot. n° 1468 del 21/07/2023 del 
Superiore Ufficio Ispettivo in materia di igiene e salute del Dipartimento dei Vigili del Fuoco e 
della Difesa Civile,  per il dipendente infortunato con prognosi superiore a trenta giorni, il 
compito del Dirigente, per tramite del medico incaricato, rimane quello di comunicare, la 
durata della prognosi e la eventuale data di rientro in servizio, stabilita dalla Commissione 
Medica Ospedaliera competente per territorio. 
Pertanto alla luce di quanto espresso, data comunque l’impossibilità degli interessati a poter 
incontrare il medico, vista l’impossibilità di deambulazione derivante dal grave infortunio e 
ritenendo le motivazioni delle convocazioni arbitrarie ed illegittime, al fine di evitare 
spiacevoli questioni di natura legale e sindacale, si chiede, nelle more di un urgente riscontro 
alla presente di non procedere ad ulteriori convocazioni e la sospensione di quelle in essere. 
Distinti saluti. 
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